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Roma, 6 agosto 2021 
 
A tutti gli Spedizionieri doganali 
 
 
Si allega la Newsletter N° 13-2021 del 6 agosto 2021. 
 
Tra gli argomenti trattati: 
 

• Abbandono di alcuni registri obsoleti nei settori Accise e Dogane 

• Novità per gli adempimenti nel settore gas naturale ed energia elettrica 

• Estensione sistema INFOIL a talune tipologie di   depositi commerciali di 
prodotti energetici assoggettati ad accisa  

• Proroga modalità di previdimazione dei certificati di circolazione EUR1, 

EURMED e ATR 

• Cessione di gasolio destinato al bunkeraggio navale intervenute durante 

la custodia nei depositi fiscali: regime di imponibilità IVA 

• Esenzione dall'Iva delle importazioni e delle cessioni delle merci 

necessarie a contrastare gli effetti della pandemia di Covid-19 

• Detrazione IVA in importazione e contratto di consignment stock 

 

 Ricordiamo che la nuova newsletter è pubblicata sul sito del Consiglio Nazionale 
degli spedizionieri doganali (www.cnsd.it.)  
 
 

CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI SPEDIZIONIERI DOGANALI

http://www.cnsd.it/
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NEWSLETTER DI INFORMAZIONE 

PROFESSIONALE PER GLI 
SPEDIZIONIERI DOGANALI 

a cura del Consiglio Nazionale degli 
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Abbandono di alcuni registri obsoleti 
nei settori Accise e Dogane 
 

Con le Determinazioni Direttoriali 218791 e 
218792, l’Agenzia Dogane e Monopoli, viste 
le precedenti Determinazioni prot.n. 
8161/RI del 18/03/2010, prot. n. 6024/RI 
dell’11/03/2015 e prot. 26007/RI del 
23.11.2017, con le quali già sono stati 
dichiarati fuori uso registri e stampati 
divenuti obsoleti e considerati gli esiti 
delle ulteriori attività espletate 
dal’apposito Gruppo di Supporto che ha 
individuato altri registri e stampati da 
considerarsi in abbandono o fuori uso così 
individuati: 
- registri o stampati non più in linea con 
l’attuale normativa in materia di accise, 
dogane e 
tabacchi; 
- registri o stampati sostituiti con i registri 
presenti nel sistema informativo AIDA; 
- registri o stampati riportanti 
informazioni che già sono presenti nel 
sistema AIDA; 
 

OSSERVATORIO 
DOGANALE 
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fornendone apposito e dettagliato elenco 
sia per il settore Accise che per il settore 
Dogane. 
 
In particolare, tali chiusure dovranno 
essere effettuate con una modalità che 
consenta l’ulteriore scritturazione del 
registro fino al suo esaurimento; per i 
registri a matrice e figlia, l’ultimo comma 
dell’art.90 si applica all’atto della chiusura 
annuale.  
 

 
 

 

  

Novità per gli adempimenti nel settore 
gas naturale ed energia elettrica 
 
Con la Circolare n. 29/2021 del 23/07/2021, 
ADM definisce e chiarisce le disposizioni 
assunte con la Determinazione 
Direttoriale prot.264785/RU  relativa alla 
semplificazione degli adempimenti dei 
venditori nel settore del gas naturale e 
dell’energia elettrica. 
 
A decorrere dal 1° gennaio 2022 i 
versamenti delle rate di acconto e 
dell’eventuale saldo a debito non 

dovranno più essere ripartiti per ambito 
provinciale di fornitura.  
Tale articolazione dei pagamenti sarà 
sostituita da un sistema basato sulla 
ripartizione del territorio nazionale in 
ambiti territoriali di fornitura così 
costituiti:  
- un ambito ordinario, composto 
dall’insieme unitario dei territori di tutte le 
Regioni a statuto ordinario;  
- sei ambiti speciali, di cui quattro riferiti 
a ciascuna delle regioni a Statuto speciale 
(Sicilia, Sardegna, Valle d’Aosta, Friuli 
Venezia Giulia) e due riferiti a ciascuna 
delle Province autonome (Trento e 
Bolzano). 
 
Il nuovo sistema tiene conto della 
necessità di mantenere la corretta 
imputazione e riscossione dell’accisa 
sull’energia elettrica e sul gas naturale in 
funzione della compartecipazione al 
relativo gettito da parte delle Regioni a 
Statuto speciale e delle Province 
autonome.  
 
In sostanza, i minori oneri per i soggetti 
obbligati riguarderanno:  
 
- i versamenti, che saranno al massimo 
ripartiti in sette voci in luogo dell’elevato 
numero potenzialmente ipotizzabile a 
fronte di concomitanti forniture effettuate 
in diverse province dello Stato;  
- l’eliminazione del formarsi di tanti 
conguagli a credito od a debito quante 
sono le province in cui il venditore opera;  
- il venir meno della necessità di ricorrere 
alla presentazione di istanze di 
trasferimento contabile del credito per 
poter utilizzare il credito maturato su una 
o più province a copertura di un debito 
esistente su province diverse. 
 

 

 La Documentazione è disponibile al 
seguente link 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

https://www.cnsd.it/20005/abbandono-di-alcuni-registri-obsoleti-nei-settori-accise-e-dogane
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Per ulteriori informazioni si rimanda alla 
documentazione allegata.  
 

 
 
 

 
 

 
 

  

 

Estensione sistema INFOIL a talune 
tipologie di depositi commerciali di 
prodotti energetici assoggettati ad 
accisa 

Con la Nota Prot.: 270217/RU del 27 luglio 
2021 e relativa Circolare in pari data, ADM 
comunica che è stata adottata la 
determinazione direttoriale prot. 270116 
RU del 27 luglio 2021 con la quale, in 
applicazione dell’art.1, comma 1075, della 
legge 30 dicembre 2020, n.178, sono stati 
definiti tempi e modalità per l’estensione 
del sistema INFOIL ai depositi 
commerciali di prodotti energetici 
assoggettati ad accisa, di capacità non 
inferiore a 3.000 metri cubi.  
 

Entro il termine di 90 giorni antecedenti il 
31 dicembre 2021, gli esercenti i predetti 
depositi sono tenuti a presentare, 
all’Ufficio ADM territorialmente 
competente, il piano di adeguamento delle 
dotazioni strumentali di impianto, nel 
rispetto delle vigenti disposizioni di 
attuazione. 
 
Per ulteriori informazioni si rimanda alla 
documentazione allegata.  
 
 

 
 
 

  

 

Proroga modalità di previdimazione 
dei certificati di circolazione EUR1, 
EURMED e ATR 

Con la Nota Prot.: 272388/RU del 27 luglio 
2021 e relativa Circolare in pari data, 
l’Agenzia Dogane e Monopoli comunica le 
novità in merito alle procedure di rilascio 
dei certificati di circolazione EUR 1, 
EURMED e A.TR relativi ad operazioni di 
esportazione verso Stati terzi diversi 
dalla Confederazione Elvetica. 

 

 La Documentazione è disponibile al 
seguente link 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 La Documentazione è disponibile al 
seguente link 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

https://www.cnsd.it/20009/novita-per-gli-adempimenti-nel-settore-gas-naturale-ed-energia-elettrica
https://www.cnsd.it/20013/estensione-sistema-infoil-a-talune-tipologie-di-depositi-commerciali-di-prodotti-energetici-assoggettati-ad-accisa
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A fronte del rischio sanitario connesso al 
protrarsi della diffusione degli agenti 
virali da COVID-19, l’articolo 1 del Decreto 
legge 23 luglio 2021, n. 105, recante Misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 e per 
l’esercizio in sicurezza di attività sociali 
ed economiche, ha ulteriormente 
prorogato, fino al 31 dicembre 2021, lo 
stato di emergenza che, da ultimo, era 
stato prorogato con deliberazione del 
Consiglio dei ministri del 21 aprile 2021. 
 
In relazione a quanto sopra, l’utilizzo della 
modalità di previdimazione dei certificati 
EUR1, EURMED e A.TR, relativi ad 
operazioni di esportazione verso Stati 
terzi diversi dalla Confederazione 
Elvetica, è dunque ulteriormente 
prorogato fino al 31 dicembre 2021. 
 

 

  

 

Cessione di gasolio destinato al 
bunkeraggio navale intervenute 
durante la custodia nei depositi fiscali: 
regime di imponibilità IVA 

Con interpello all’Agenzia delle Entrate, 
un’azienda operante nel commercio di 
carburanti, chiedeva chiarimenti sul 
regime di imponibilità dell’IVA per gasolio 
impiegato nelle operazioni di bunkeraggio 
navale (contraddistinto dal codice 
doganale "27101943"), acquistato 
dall’azienda ed estratto da un deposito 
fiscale e consegnato, tramite autobotte,in 
un altro deposito fiscale usato per lo 
stoccaggio dei prodotti energetici dalla 
medesima società istante. 
 
Ciò premesso, la società istante, ai fini 
dell'individuazione del corretto 
trattamento IVA delle operazioni di 
acquisto di gasolio sopra illustrate, 
richiama il comma 939 dell'articolo 1, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, che ha 
previsto ilregime di non imponibilità IVA 
per le cessioni di benzina e gasolio, usati 
come carburanti per motori, ed altri 
combustibili che intervengono durante la 
custodia neidepositi fiscali o nei depositi 
di un destinatario registrato. 
 
Il predetto comma 939 dell'articolo 1 della 
legge n. 205 del 2017 individua una deroga 
al regime antifrode introdotto dal 
precedente comma 937, secondo cui le 
operazioni d'immissione al consumo da 
un deposito fiscale e/o di estrazione da 
undeposito di un destinatario registrato di 
carburanti per motori o altri prodotti  
carburanti, individuati con apposito 
decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze, sono subordinate al versamento 
diretto dell'IVA con F24, senza possibilità 
dicompensazione. 
 
Nel dubbio interpretativo sulla prevalenza 
tra i due commi  della succitata legge 205, 
la società istante chiede di sapere se 
l'operazione di estrazione da un deposito 

 

 La Documentazione è disponibile al 
seguente link 

 
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

https://www.cnsd.it/20019/proroga-modalita-di-previdimazione-dei-certificati-di-circolazione-eur1-eurmed-e-atr
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fiscale di carburante, contrassegnato dal 
codice dinomenclatura doganale n. 
"27101943", consegnato per lo stoccaggio 
in un altro deposito fiscale possa fruire 
del regime di non imponibilità, ai fini IVA, 
previsto dalcomma 939 dell'articolo 1, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
indipendentemente dalla circostanza che 
il predetto combustibile venga utilizzato 
per le operazioni di bunkeraggio navale. 
 
L’Agenzia delle Entrate, dopo ampio 
esame delle norme applicabili, per il quale 
si rimanda alla documentazione allegata, 
ritiene coerentemente con quanto chiarito 
nella circolare n. 18/E del 7 agosto 2019, si 
ritiene che il trasferimento da un deposito 
fiscale ad un altro depositofiscale, in 
regime di accisa sospesa, di carburanti 
identificati con i codici doganali(v.d. 
27101245; v.d. 27101249; v.d. 27101943; v.d. 
27102011) regolarmente utilizzabili per 
motori autotrazione rientri sempre 
nell'ambito applicativo della disciplina di 
cui all'articolo 1, commi 937 e seguenti 
della legge n. 205 del 2017 e non sia 
soggetto ad imponibilità ai sensi del 
comma 939. 
 

 
 

 

 

 
 

Esenzione dall'Iva delle importazioni e 
delle cessioni delle merci necessarie a 
contrastare gli effetti della pandemia 
di Covid-19 
 
Con istanza di interpello rivolta 
all'Agenzia delle Entrate, una società che 
svolge l'attività di cessione, noleggio, 
gestione e manutenzione di  
apparecchiature biomedicali (tra cui, a 
titolo esemplificativo, ventilatori 
polmonari, ecotomografoportatile, 
elettrocardiografo e tomografo 
computerizzato), chiede di conoscere 
quale sia il regime IVA da applicare 
allecessioni che pone in essere nei 
confronti dei soggetti legittimati di cui alla 
lettera c)dell'art. 1, comma 1, della 
Decisione UE n. 2020/491 
(“[…]organizzazioni pubbliche, compresi 
gli enti statali, gli organismi pubblici e altri 
organismi di diritto pubblico oppure da e 
per conto di organizzazioni autorizzate 
dalle competenti Autorità Nazionali. Al 
medesimo beneficio sono ammesseanche 
le importazioni effettuate da e per conto 
delle unità di pronto soccorso per 
farfronte alle proprie necessità per tutta 
la durata del proprio intervento" ), per 
conto dei quali sarà effettuata 

 

 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

https://www.cnsd.it/20026/cessione-di-gasolio-destinato-al-bunkeraggio-navale-intervenute-durante-la-custodia-nei-depositi-fiscali-regime-di-imponibilita-iva
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l'importazione dei beni destinati a 
fronteggiare l'emergenza da Covid-19. 
 
L’Agenzia fornisce ampio e dettagliato 
parere con la risposta 507/2021, ritenendo 
che si ritiene che, a seguito delle proroghe 
operate dalla Commissione Europea al 
regime di esenzione dai dazi doganali e 
dall'Iva delle importazioni di merci 
destinate a fronteggiare la pandemia di 
Covid-19, in ragione del perdurare della 
situazione di emergenza, restino 
immutate la ratio e le finalità 
dell'agevolazione introdotta dalla 
originaria Decisione UE n. 2020/491. 
 
Pertanto, la società interpellante potrà 
usufruire del regime agevolativo, in 
qualità di soggetto che effettua le 
operazioni di importazione per conto dei 
soggetti legittimati, anche su implicito 
mandato, e, del pari, con riferimento alla 
successiva cessione effettuata nei 
confronti di questi ultimi, nel rispetto delle 
condizioni e dei termini espressi nella   
Decisione della Commissione UE n. 
2020/491 e nel documento di prassi su 
citato (circolare n. 11/E del 2020). 
Al riguardo, in relazione alla successiva 
cessione a favore dei soggetti legittimati 
 (in relazione ai quali non corre obbligo 
per l’Agenzia di riscontrare in questa sede 
ipresupposti di legittimazione) 
l’interpellante dovrà emettere fattura in 
esenzione "ai sensi della Decisione della 
Commissione UE n. 2020/491". Al fine di 
evidenziare in fattura elettronica il titolo 
di esenzione, si suggerisce di valorizzare 
il blocco "Altri dati gestionali" compilando 
il campo 2.2.1.16.1 con la dicitura 
BENECOVID e poi ilcampo 2.2.1.16.2 con la 
dicitura Esente IVA ai sensi della 
Decisione UE n.2020/491. 
 

 
 

 
 

Detrazione IVA in importazione e 
contratto di consignment stock  
 
L'Agenzia delle Entrate, con la Risposta n. 
509 del 26 luglio 2021 ha fornito 
chiarimenti in tema di IVA in importazione 
e contratto di consignment stock. 
L'articolo 67 del "Decreto IVA" individua le 
operazioni che costituiscono importazioni 
in relazione alle quali l'IVA deve essere 
accertata, liquidata e riscossa 
dall'Agenzia delle dogane e dei Monopoli 
all'atto della immissione in libera pratica. 
 
Per l'articolo 56 del decreto del 
Presidente della Repubblica 23 gennaio 
1973, n. 43 (T.U.L.D.) ogni operazione 
doganale deve essere preceduta da una 
dichiarazione in dogana, che può essere 
fatta da chiunque presenti in dogana la 
merce. 
 
L'importazione si considera effettuata 
all'atto dell'accettazione della 
dichiarazione d'importazione da parte 
dell'autorità doganale che provvede a 

 

 La Documentazione è disponibile al 
seguente link 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

https://www.cnsd.it/20029/esenzione-dalliva-delle-importazioni-e-delle-cessioni-delle-merci-necessarie-a-contrastare-gli-effetti-della-pandemia-di-covid-19
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riscuotere anche la corrispondente 
imposta. Il documento assume così il 
valore di dichiarazione doganale e attesta 
l'avvenuto pagamento dei diritti dovuti o 
l'adempimento delle formalità richieste. 
Il debitore d'imposta (soggetto passivo 
dell'obbligazione doganale) è invece 
individuato dall'articolo 38 del T.U.L.D., 
secondo cui al pagamento dell'imposta 
doganale sono obbligati il proprietario 
della merce e tutti coloro per conto dei 
quali la merce è stata importata od 
esportata. 
 
In caso di rappresentanza indiretta, è 
debitrice anche la persona per conto della 
quale è fatta la dichiarazione in dogana. In 
senso conforme l'articolo 201 della 
direttiva 2006/112/CE ("Direttiva IVA") 
prevede che l'importazione l'IVA è dovuta 
dalla o dalle persone designate o 
riconosciute come debitrici dallo Stato 
membro d'importazione. Per individuare il 
soggetto obbligato, le disposizioni 
unionali non fanno riferimento né 
all'importatore né al proprietario della 
merce ma al dichiarante in dogana, ossia 
al proprietario della merce o al soggetto 
tramite il quale si effettua l'importazione. 
L'IVA assolta sulle importazioni rileva se 
e nella misura in cui la stessa rappresenti 
una spesa relativa alle predette 
importazioni in grado di influenzare il 
prezzo delle complessive operazioni 
poste in essere dal soggetto passivo 
nell'esercizio della propria attività. 
 
Sulla scorta di tali principi, la 
giurisprudenza unionale ha escluso la 
detrazione dell'IVA all'importazione 
gravante sul trasportatore che non è né 
l'importatore né il proprietario delle 
merci: tale soggetto si è limitato a 
assicurare il trasporto e il trattamento 

doganale nell'ambito della sua attività di 
trasporto merci. Il valore delle merci 
trasportate quindi non concorre alla 
formazione del corrispettivo del 
trasportatore per la sua prestazione di 
trasporto merci. 
Ai fini della detrazione è necessario che il 
soggetto che provvede al pagamento 
dell'IVA in dogana sia anche colui che 
utilizza i beni importati nell'esercizio 
dell'attività propria. 
 
Ne consegue che non può detrarsi l'IVA 
assolta in dogana il soggetto che paga 
questa imposta per conto di un altro 
soggetto (ad esempio, il rappresentante in 
dogana) in quanto i beni non formano 
l'oggetto della propria attività o comunque 
non sono inerenti ad essa. 
Con il contratto di consignment stock i 
beni di proprietà del fornitore (in genere 
materie prime o semilavorati) sono 
trasferiti presso un deposito del cliente. 
Quest'ultimo, con esclusiva d'acquisto, ha 
la facoltà, in base alle sue esigenze, di 
effettuare prelievi in qualsiasi momento, 
fermo restando i limiti temporali, 
specificati contrattualmente. 
 
Il differimento del momento in cui si 
realizza l'effetto traslativo della proprietà 
non influenza l'esigibilità dell'imposta 
relativa all'operazione. L'IVA è comunque 
accertata, liquidata e riscossa in dogana 
al momento dell'immissione in libera 
pratica, anche se l'acquirente italiano non 
è proprietario della merce. Il cessionario 
italiano può quindi immediatamente 
detrarre l'IVA dallo stesso assolta in 
dogana a condizione che i beni presentino 
un nesso immediato e diretto con la sua 
attività e la dichiarazione doganale venga 
annotata sul registro degli acquisti. 
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Quindi, nonostante non si è ancora 
verificato il passaggio di proprietà al 
soggetto passivo italiano, gli spetta il 
diritto alla detrazione, previa annotazione 
della dichiarazione doganale nel registro 
IVA acquisti. 
 

 
 
 
 
 
 

 

 La Documentazione è disponibile al 
seguente link 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

https://www.cnsd.it/20032/detrazione-iva-in-importazione-e-contratto-di-consignment-stock

